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COMUNE DI AGLIANA  

PIAZZA RESISTENZA, 1 – 51031 AGLIANA 

 

PEC: comune.agliana.pt@legalmail.it 

 

Oggetto: Variante semplificazione al Regolamento Urbanistico. Trasmissione della Delibera di Avvio del 

Procedimento e del Documento Preliminare di VAS. Invio Contributo istruttorio. 

In merito al procedimento in oggetto, considerate le competenze di questa Autorità derivanti dai propri 

strumenti di pianificazione vigenti, per la definizione del quadro conoscitivo e delle conseguenti valutazioni 

ambientali ed urbanistiche, si dovrà tener conto di quanto esplicitamente contenuto nei piani e nelle relati-

ve discipline di piano con particolare riferimento a: 

• Piano di gestione del rischio alluvioni del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale 

(PGRA). Il PGRA (approvato con d.p.c.m. 27 ottobre 2016, pubblicato in G.U. n. 28 del 3 febbraio 

2017, rappresenta lo strumento di pianificazione di riferimento per la pericolosità ed il rischio di al-

luvioni. Il PGRA sostituisce il PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) per quanto riguarda la pericolosità 

da alluvione. Il quadro conoscitivo del PGRA definisce un reticolo idraulico principale ed un reticolo 

secondario (Allegato 4 alla Disciplina di PGRA). Ai sensi della Disciplina di PGRA (art. 14, commi 2, 3 

e 4) le eventuali modifiche alla pericolosità da alluvione del reticolo principale possono essere 

compiute solo da questa Autorità, che poi procede alla redazione della cartografia e alla sua appro-

vazione. Le Amministrazioni sono pertanto tenute a recepire, per la predisposizione dei propri 

strumenti urbanistici e per le eventuali varianti, la cartografia di PGRA inerente al reticolo principa-

le. Per il reticolo secondario (art. 14, commi 5, 6 e 7) il Comune, o i Comuni interessati in forma as-

sociata, possono procedere direttamente a riesami ed aggiornamenti della pericolosità da alluvio-

ne, previa richiesta a questa Autorità delle condizioni al contorno che dovranno essere rispettate 

nelle elaborazioni. Le elaborazioni dovranno essere svolte secondo le modalità indicate all’Allegato 

3 della Disciplina di PGRA, saranno oggetto di confronto e valutazione da parte dell’Ufficio del Ge-

nio Civile e quindi dovranno essere comunicate a questa Autorità che provvederà ad integrarle, 

previa verifica del rispetto delle condizioni al contorno, nel quadro di pericolosità del distretto. Nel-

la definizione delle previsioni urbanistiche le Amministrazioni sono tenute al rispetto della discipli-

na di PGRA, con particolare riferimento al Capo II, Sezione I “Pericolosità da alluvione – Norme e in-

dirizzi a scala di bacino”.  

• Piano di bacino, stralcio Rischio Idraulico (approvato con d.p.c.m. 5 novembre 1999), con la carto-

grafia degli interventi aggiornata in sede di approvazione del PGRA. Le aree destinate ad interventi 

per la mitigazione del rischio idraulico del Piano di bacino, Stralcio Rischio idraulico (norma 2 e 3 
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d.p.c.m. 5/11/1999) risultano soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. L’esclusione dal vincolo 

di inedificabilità è prevista, purché non determini un incremento del rischio, o di esposizione allo 

stesso, ai sensi dei casi riportati nella norma 2 e 3. 

• Piano di bacino stralcio “Assetto Idrogeologico “(PAI), per la pericolosità e il rischio da frana. Il PAI 

(d.p.c.m. 06.05.2005) mantiene i propri contenuti per quanto riguarda la pericolosità ed il rischio da 

frana nel bacino. Il PAI “frane” è lo strumento del Piano di Bacino per l’individuazione delle aree a 

pericolosità da frana e da processi geomorfologici di versante, e definisce, in base al proprio quadro 

conoscitivo, norme e condizioni di uso a cui le amministrazioni si devono attenere per la predisposi-

zione dei propri strumenti urbanistici e per le eventuali varianti. La normativa ex Dlgs 152/06 e 

s.m.i. impone la coerenza tra strumento urbanistico e PAI, pertanto nel caso di difformità tra qua-

dro conoscitivo dello strumento urbanistico e quadro conoscitivo del PAI, è necessario attivare il 

procedimento di adeguamento previsto agli artt. 27 e 32 delle Norme di PAI.  Il quadro conoscitivo 

derivante dall’eventuale aggiornamento è oggetto di istruttoria da parte di questa Autorità e suc-

cessiva approvazione in sede con atto del Segretario Generale. Nel caso non vi siano difformità a li-

vello di quadro conoscitivo, il Comune è tenuto al recepimento della cartografia della pericolosità 

da frana del PAI e al rispetto delle rispettive norme. 

• Piano di Gestione Acque delle acque del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PdG). 

Il PdG, approvato con d.p.c.m. 27 ottobre 2016, pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017, rap-

presenta lo strumento di pianificazione e gestione della risorsa idrica nel distretto dell’Appennino 

Settentrionale previsto dalla dir. 2000/60/CE. Finalità del Piano è il raggiungimento del buono stato 

ambientale per tutti corpi idrici, superficiali e sotterranei. Le nuove previsioni non dovranno quindi 

produrre deterioramento di corpi idrici eventualmente interessati, né essere causa del non rag-

giungimento degli obiettivi di qualità previsti dal Piano. 

• Piano di bacino del fiume Arno – stralcio Bilancio Idrico (PBI).  Il PBI, approvato con d.p.c.m. 2 feb-

braio 2015, fornisce il quadro conoscitivo quantitativo di riferimento per corpi idrici superficiali e 

sotterranei e disciplina i prelievi idrici, costituendo esso stesso misura del PdG di cui sopra. Con ri-

ferimento alla pianificazione urbanistica, il PBI (art. 7, comma 5) precisa che gli strumenti di gover-

no del territorio non possono prevedere nuovi insediamenti che si approvvigionano direttamente 

da corpi idrici sotterranei a deficit di bilancio; negli altri casi si richiede una valutazione preventiva 

della sostenibilità del fabbisogno. 

Si porgono cordiali saluti 

 

 
               IL SEGRETARIO GENERALE 

                   Ing. Massimo Lucchesi 

                    Firmato digitalmente 
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